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IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Visti gli articoli 32 e 117, comma terzo, della Costituzione;

Visto lo Statuto della Regione Toscana;

Visto l’articolo 117, comma 1 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n.112, in base al quale le  
regioni sono abilitate ad adottare provvedimenti d’urgenza in materia sanitaria;

Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante “Istituzione del servizio sanitario nazionale” e, in 
particolare, l’articolo 32 che dispone “il Ministro della sanità può emettere ordinanze di carattere 
contingibile e urgente, in materia di igiene e sanità pubblica e di polizia veterinaria, con efficacia 
estesa all’intero territorio nazionale o a parte di  esso comprendente più regioni”,  nonché “nelle 
medesime materie sono emesse dal presidente della giunta regionale e dal sindaco ordinanze di 
carattere contingibile ed urgente, con efficacia estesa rispettivamente alla regione o a parte del suo 
territorio comprendente più comuni e al territorio comunale”;

Vista la Legge regionale 24 febbraio 2005, n.40 (Disciplina del servizio sanitario regionale);

Vista la Legge regionale Legge regionale 25 giugno 2020, n. 45 (Sistema regionale della protezione 
civile e disciplina delle relative attività);

Preso atto  della  Delibera  del  Consiglio  dei  Ministri  del  31 gennaio  2020,  con la  quale  è  stato 
dichiarato, per sei mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario 
connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili;

Vista l’Ordinanza del Capo del Dipartimento di Protezione Civile n.630 del 3 febbraio 2020 avente 
ad oggetto “Primi interventi urgenti di protezione civile in relazione all'emergenza relativa al rischio 
sanitario  connesso all'insorgenza di patologie derivanti  da agenti  virali  trasmissibili”,  nonché le 
successive Ordinanze  del  Capo Dipartimento  della  Protezione  Civile,  recanti  ulteriori  interventi 
urgenti in relazione all'emergenza in corso;

Visto il Decreto Legge 23 febbraio 2020, n. 6 recante “Misure urgenti in materia di contenimento e 
gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”, convertito, con modificazioni, dalla legge 
5 marzo 2020, n.13, successivamente abrogato dal decreto legge 25 marzo 2020, n.19, ad eccezione 
dell’articolo 3, comma 6bis, e dell’articolo 4;

Richiamato,  altresì,  il  decreto  del  Capo  del  Dipartimento  di  Protezione  civile  rep.  630 del  27 
febbraio  2020  con  cui  il  sottoscritto  è  stato  nominato  soggetto  attuatore,  ai  sensi  della  citata 
O.C.D.P.C. n. 63/2020;

Visto il Decreto Legge del 17 marzo 2020, n. 18, recante “Misure di potenziamento del Servizio 
sanitario  nazionale  e  di  sostegno  economico  per  famiglie,  lavoratori  e  imprese  connesse 
all’emergenza epidemiologica da COVID-19”, convertito con modificazioni dalla L. 24 aprile 2020, 
n. 27;

Visto  il  D.L.  25  marzo  2020,  n.  19  recante  “Misure  urgenti  per  fronteggiare  l'emergenza 
epidemiologica da COVID-19.”, mediante il quale sono state emanate nuove disposizioni per
contrastare  l'emergenza  epidemiologica  da COVID-19, come convertito  dalla  Legge 22 maggio 
2020, n. 35;



Visto il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 
2020,  n.  74,  recante  «Ulteriori  misure  urgenti  per  fronteggiare  l'emergenza  epidemiologica  da 
COVID-19»;

Visto il decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 settembre 
2020, n. 124, recante «Misure urgenti connesse con la scadenza della dichiarazione di emergenza 
epidemiologica da COVID-19 deliberata il 31 gennaio 2020 e disciplina del rinnovo degli incarichi 
di direzione di organi del Sistema di informazione per la sicurezza della Repubblica»;

Visto  il  decreto-legge  7  ottobre  2020,  n.  125,  convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  27 
novembre 2020, n. 159, recante «Misure urgenti connesse con la proroga della dichiarazione dello 
stato di emergenza epidemiologica da COVID-19, per il differimento di consultazioni elettorali per 
l’anno 2020 e per la continuità operativa del sistema di allerta COVID, nonché per l'attuazione della 
direttiva  (UE)  n.  2020/739 del  3  giugno 2020,  e  disposizioni  urgenti  in  materia  di  riscossione 
esattoriale»;

Visto il  decreto-legge 18 dicembre 2020,  n.  172,  convertito,  con modificazioni,  dalla  legge 29 
gennaio 2021, n. 6, recante «Ulteriori disposizioni urgenti per fronteggiare i rischi sanitari connessi 
alla diffusione del COVID-19»;

Visto il decreto-legge 14 gennaio 2021 n. 2, recante «Ulteriori disposizioni urgenti in materia di 
contenimento e prevenzione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e di svolgimento delle 
elezioni per l'anno 2021»;

Visto il decreto-legge 23 febbraio 2021, n. 15, recante «Ulteriori disposizioni urgenti in materia di 
spostamenti sul territorio nazionale per il contenimento dell'emergenza epidemiologica da COVID-
19»;

Visto il  decreto legge 13 marzo 2021, n.  30 «Misure urgenti  per fronteggiare la  diffusione del 
COVID -19 e interventi di sostegno per lavoratori con figli minori in didattica a distanza», ed in 
particolare l’articolo 1, comma 3;

Visto il decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44 “Misure urgenti per il contenimento dell'epidemia da 
COVID-19, in materia di vaccinazioni anti SARS-CoV-2, di giustizia e di concorsi pubblici”;

Visto il  decreto  del  Presidente del  Consiglio  dei  Ministri  2  marzo 2021 “Ulteriori  disposizioni 
attuative del  decreto-legge 25 marzo 2020, n.  19,  convertito,  con modificazioni,  dalla legge 22 
maggio  2020,  n.  35,  recante  «Misure  urgenti  per  fronteggiare  l'emergenza  epidemiologica  da 
COVID-19», del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 
luglio 2020, n. 74, recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da 
COVID-19», e del decreto-legge 23 febbraio 2021, n. 15, recante «Ulteriori disposizioni urgenti in 
materia di spostamenti sul territorio nazionale per il contenimento dell'emergenza epidemiologica 
da COVID-19»”;

Vista la Circolare del Ministero della Salute prot. N. 30847 del 24/09/2020 avente per oggetto: 
Riapertura delle scuole. Attestati di guarigione da COVID-19 o da patologia diversa da COVID-19 
per alunni/personale scolastico con sospetta infezione da SARS-CoV-2;



Vista la Circolare del Ministero della Salute prot. N. 31400 del 29/09/2020 avente per oggetto: Uso 
dei test antigenici rapidi per la diagnosi di infezione da SARS-CoV-2, con particolare riguardo al 
contesto scolastico;

Vista la Circolare del Ministero della Salute prot. N. 32850 del 12/10/2020 avente per oggetto: 
COVID-19 – indicazioni per la durata ed il termine dell’isolamento e della quarantena;

Vista  la  Circolare  del  Ministero  della  Salute  prot.  n.  644  del  08/01/2021  avente  per  oggetto: 
“Indicazioni operative relative al rischio di diffusione di nuove varianti SARS-CoV-2 in Unione 
europea/Spazio  Economico  Europeo  (UE/SEE):  misure  di  prevenzione  per  i  viaggiatori  e 
sorveglianza di laboratorio”;

Vista  la  Circolare  del  Ministero  della  Salute  prot.  n.  705  del  08/01/2021  avente  per  oggetto: 
“Aggiornamento della definizione di caso COVID-19 e strategie di testing”;

Vista  la  Circolare  del  Ministero  della  Salute  prot.  n.  3787  del  31/01/2021  avente  per  oggetto 
“Aggiornamento sulla diffusione a livello globale delle nuove varianti SARS-CoV-2, valutazione 
del rischio e misure di controllo”;

Vista  la  Circolare  del  Ministero  della  Salute  prot. n.  5615  del  15/02/2021  avente  per  oggetto 
“Aggiornamento sull’uso dei test antigenici e molecolari per la rilevazione di SARS-CoV-2.”;

Visto il Rapporto ISS COVID-19 n. 58/2020 “Indicazioni operative per la gestione di casi e focolai 
di SARS-CoV-2 nelle scuole e nei servizi educativi dell’infanzia”, versione del 28 agosto 2020;

Visto  il  Rapporto  ISS  COVID-19  n.  63/2020  “Apertura  delle  scuole  e  andamento  dei  casi 
confermati di SARS-CoV-2: la situazione in Italia”, versione del 30 dicembre 2020;

Visto il Rapporto ISS COVID-19 n. 4/2021 “Indicazioni ad interim sulle misure di prevenzione e 
controllo  delle  infezioni  da  SARS-CoV-2  in  tema  di  varianti  e  vaccinazione  anti-COVID-19”, 
versione del 13 marzo 2021;

Vista la deliberazione della Giunta regionale del 15/09/2020, n. 1256 avente per oggetto: DGRT 
n.1226/2020: modifica e sostituzione del relativo Allegato A "Indicazioni operative per l'avvio delle 
attività scolastiche e dei servizi educativi 0-6, anno scolastico 2020/2021";

Vista  la  deliberazione  della  Giunta  regionale  del  21/12/2020,  n.  1645  avente  per  oggetto: 
“Emergenza COVID-19. Sistema di monitoraggio per le infezioni da SARS-CoV-2 "Scuole sicure", 
Programma di screening per il monitoraggio delle infezioni da SARS-CoV-2 “Territori sicuri” e 
programmi  di  screening  della  popolazione  lavorativa  utilizzando  test  antigenici  rapidi. 
Approvazione”; 

Vista la deliberazione della Giunta regionale del 18/01/2021, n. 25 avente per oggetto: “Emergenza 
COVID-19. DGRT 1645/2020. Sistema di monitoraggio per le infezioni da SARS-CoV-2 "Scuole 
sicure",  Programma di  screening per  il  monitoraggio  delle  infezioni  da SARS-CoV-2 “Territori 
sicuri”  e programmi di screening della  popolazione lavorativa  utilizzando test  antigenici  rapidi. 
Aggiornamento Allegati A e C. Approvazione”;

Preso atto dell’evolversi della situazione epidemiologica e del carattere particolarmente diffusivo 
dell’epidemia;



Ritenuto  che tale  contesto,  soprattutto  con riferimento alla  necessità  di  realizzare una compiuta 
azione di prevenzione, impone l’assunzione immediata di ogni misura di contenimento e gestione 
adeguata  e  proporzionata  all’evolversi  della  situazione  epidemiologica,  individuando  idonee 
precauzioni per fronteggiare adeguatamente possibili situazioni di pregiudizio per la collettività;

Richiamata l’Ordinanza del Presidente della Giunta Regionale n. 92 del 15 ottobre 2020 avente per 
oggetto: Gestione dei casi e dei contatti stretti in ambito scolastico;

Ritenuto necessario, sulla base delle sopravvenute disposizioni nazionali, aggiornare le indicazioni 
operative riguardanti la gestione in ambito scolastico dei casi sospetti e confermati di COVID-19, 
dei contatti stretti dei casi e le modalità di riammissione a scuola o ai servizi educativi, emanate con 
l’Ordinanza n. 92/2020, come indicato nell’Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente 
atto;

Ritenuto, pertanto, di revocare l’Ordinanza n. 92/2020 ed il relativo all’Allegato A;

Atteso che le indicazioni tecniche contenute nell’Allegato A della DGRT 1256/2020 che siano in 
contrasto con le indicazioni operative approvate con il presente atto, siano da considerarsi non più 
valide;

Atteso che le indicazioni  tecniche contenute nell’allegato A potranno essere oggetto di ulteriori 
integrazioni o eventuali modifiche, in ragione dell’evoluzione del quadro epidemiologico e delle 
sopravvenute disposizioni normative o amministrative nazionali;

ORDINA

Ai sensi dell’art.32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978 n.833 in materia di igiene e sanità 
pubblica:

1- di revocare l’Ordinanza del Presidente della Giunta Regionale n. 92 del 15 ottobre 2020;
2-  di  approvare  le  “Indicazioni  operative  riguardanti  la  gestione  in  ambito  scolastico  dei  casi 
sospetti  e confermati  di COVID-19, dei contatti  stretti  dei casi  e le modalità  di riammissione a 
scuola o ai servizi educativi”, di cui all’Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto;
3- di considerare decadute le indicazioni tecniche contenute nell’Allegato A della DGRT 1256/2020 
che siano in contrasto con le indicazioni operative approvate con il presente atto.

DISPOSIZIONI FINALI

La presente ordinanza entra in vigore il giorno della pubblicazione ed è valida per tutta la durata del  
periodo  di  emergenza  fatta  salva  l’approvazione  di  sopravvenute  disposizioni  normative  o 
amministrative nazionali.

Le disposizioni, di cui alla presente ordinanza possono essere oggetto di ulteriori  integrazioni o 
eventuali  modifiche,  in ragione dell’evoluzione del quadro epidemiologico e delle sopravvenute 
disposizioni normative o amministrative nazionali.

La presente ordinanza, per gli adempimenti di legge, è trasmessa:
- alle Aziende ed Enti del SSR;
- ai diversi soggetti operanti nell’ambito o in raccordo con il SSR, con particolare riferimento ai 
Pediatri di Famiglia e Medici di Medicina Generale;
- all’Ufficio Scolastico Regionale;



- ad ANCI
- ad UPI.

I dati personali inerenti alle misure, di cui alla presente ordinanza sono trattati,  in ogni fase del 
procedimento e da tutti i soggetti coinvolti, secondo le modalità, di cui all’art.14 del D.L. 14/2020.

Avverso  la  presente  ordinanza  è  ammesso  ricorso  giurisdizionale  innanzi  al  Tribunale 
Amministrativo  Regionale  nel  termine  di  sessanta  giorni  dalla  comunicazione,  ovvero  ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni centoventi.

Il presente provvedimento è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis 
della legge regionale n. 23/2007 e nella banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai 
sensi dell’articolo18 della medesima legge.

Il Presidente


